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Pericoloso aumento della tensione nel Medio (Mente 

Dell'ambasciata irakena 
sono rimaste solo macerie 

La città di Beirut scossa dall'esplosione - Dapprima si è temuto un attacco aereo 
israeliano - Forse ha agito un attentatore-suicida -Tre edifici completamente crollati 

Per il Golan 
Mosca accusa 

sia Israele 
che Washington 

MOSCA — L'Unione Sovietica 
ha condannato come «un'inso
lente sfida all'opinione pub
blica . mondiale» l'estensione 
della giurisdizione israeliana 
alle alture del Golan e ha mes
so sotto accusa gli USA dicen
do che la responsabilità per le 
«pericolose conseguenze delle 
azioni sconsiderate e criminali 
di Tel Aviv» ricade anche sul 
governo di Washington. L'a
genzia «Tass» ha scritto che si 
tratta di una «brutale violazio
ne delle più elementari norme 
del diritto internazionale (...), 
di un'ulteriore manifestazione 
della politica di aggressione e 
espansionismo cheTsraele per-
segue ormai da anni» e ha col
legato la mossa israeliana ai 
già più volte condannati ac
cordi di Camp David e ha det- -
to che quanto accaduto con
ferma che la politica delle" in-: 

tese separate «non solo non '• 
contribuisce alla causa della 
pace nel Medio Oriente, ma 
anzi la ostacola». -

BEIRUT—Almeno venti morti e un centinaio 
di feriti costituiscono il bilancio (purtroppo 
destinato a salire) di una nuova tremenda stra
ge compiuta ieri mattina a Beirut forse con la 
tecnica dell'auto esplosiva» pilotata questa vol
ta — a quel che sembra — da un terrorista-
suicida. Oggetto dell'attentato è etata l'amba
sciata dell'Irak, la cui sede è stata letteralmen
te sbriciolata dallo scoppio di almeno cento 
chili di esplosivo. Il boato si è sentito in tutta là 
città, mentre una densa nube di fumo si levava 
nel cielo; vi è stato molto panico in quanto la 
popolazione ha temuto che si trattasse di un 
attacco aereo israeliano, come quello che nel 
luglio scorso provocò centinaia di morti e feriti. 
Poco prima dello scoppio, infatti, aerei israe
liani avevano sorvolato la citta. - > - ----•-• 

L'ambasciata irakena era situata in un edifi
cio di nuova costruzione vigilato come una for
tezza. Dall'inizio della guerra fra Irak e Iran, 
infatti, Beirut è stata più volte teatro di scontri 
fra le milizie dei gruppi (libanesi e palestinesi) 
filo-irakeni e del movimento sciita (filo-irania
no) «Amai»; e poiché la precedente ambasciata 
irakena era vicina a quella iraniana, la strada 
in cui sorgevano si era trasformata in un per
manente campo di battaglia. Di qui il trasferi
mento nel nuovo edificio. 

La sede saltata in aria ieri si trovava nel 
quartiere elegante di Ramlet el Beida, sulla 
riva del mare; contava di un edificio principale 
di cinque.piani, con la cancellerìa, l'ufficio del
l'ambasciatore e l'agenzia di stampa ufficiale 
INA, di un'ala attìgua di due piani dove era il 
consolato, e di uh terzo edificio che fungeva da 
residenza per i funzionari. Il tutto circondato 

da trincee di sacchetti di sabbia e vigilato gior
no e notte da sentinelle armate. Tutto questo 
complesso è crollato sotto la potenza devasta
trice dell'esplosione. •'.'•• >'--:- '••.•"vi.; '• 

Nel tardo pomerìggio, era ancora in corso il 
lavoro di recupero dei morti e dei feriti, da 
sotto le macerie si sentivano ancora lamenti. Si 
era temuto che lo stesso ambasciatore, Abdel • 
Razzak Lafteh, fosse rimasto ucciso; più tardi 
invece fonti dell'Ospedale americano hanno ri
ferito che il diplomatico è stato medicato delle 
ferite riportate e subito dimesso. 

Appena avvenuta l'esplosione, i soldati siria
ni della «Forza araba di dissuasione'» hanno cir
condato la zona isolandola, mentre decine di 
ambulanze cercavano di farsi strada nel traffi
co caotico della città. Si è rapidamente radu
nata una folla enorme di curiosi, e i soldati 
siriani hanno dovuto sparare raffiche di mitra 
per disperderla. > ''•-•; >-• 

Dalle prime ricostruzioni sembra che un gio
vane al volante di un'auto abbia forzato il bloc
co cogliendo di sorpresa le sentinelle; subito 
dopo il suo ingresso nel cortile, l'auto sarebbe 
esplosa dilaniando lo stesso attentatore. La po
lizia nutre qualche dubbio e non esclude che 
l'esplosivo fosse stato nascosto negli scantina
ti; resta da vedere come, data la stretta vigilan
za cui la sede era sottoposta. - ' -

Quella di ieri è la seconda strage in pochi 
giórni: mercoledì scorso a Tripoli una bomba in 
jun bar frequentato da soldati siriani aveva 
causato undici morti. Dell'attentato erano sta--
ti sospettati anche elementi filo-irakeni. 
NELLA FOTO: una panoramica dal luogo dotta 
strage 

Gli USA 
preoccupati: 

violate 
le riso
luzioni 

dell'ONU e 
Camp David 

WASHINGTON — Il segre
tario americano alla difesa, 
Caspar Welnberger, ha di
chiarato che l'annessione del 
Qolan da parte di Israele co
stituisce una violazione degli 
accordi di pace di Camp Da
vid. «Ciò che essi hanno fatto 
ora — ha detto testualmente 
Welnberger — è, lo credo, 
chiaramente una violazione 
delle risoluzioni dell'ONU e 
quindi degli accordi di Camp 
David». Il segretario alla di
fesa, che parlava sulla rete; 

televisiva ABC, ha detto che 
l'annessione del Golan «è 
qualcosa di cui ci dobbiamo 
rattristare molto». 

La «preoccupazione» ame
ricana era stata espressa fin 
dall'altro ieri sera dal porta
voce della Casa Bianca Lar
ry Speakes, il quale — non 
appena avuta notizia del vo
to del parlamento di Tel Aviv 
— aveva dichiarato: «Abbia
mo fatto sapere al governo 
israeliano che siamo profon
damente preoccupati e sia
mo contrari a qualsiasi ini
ziativa tendente a mutale u-
nllateralmente lo status del 
Golan». Iniziative del genere, 
ha aggiunto Speakes, «sareb
bero contrarle alle risoluzio
ni n. 242 e n. 338 dell'ONU 
sulle quali gli accordi di 
Camp David e tutta la tratta
tiva di pace dal 1967 ad oggi 
si basano». 

Per la Lega 
araba 

Tel Aviv 
«distrugge 
qualsiasi 

possibilità 
di pace» 

TUNISI — Unanime reazio
ne del mondo arabo contro il 
nuovo atto annessionistico 
di Israele. Il segretario della 
Lega araba, Chedli Kllbi, ha 
parlato di «azione provocato
ria contro tutti 1 paesi arabi, < 
grave violazione sia della 
legge internazionale, sia del
le convenzioni di Ginevra, 
sia delle maggiori risoluzioni 
dell'ONU» e di un «atto di ag
gressione che smaschera il 
piano israeliano di portare la 
regione sull'orlo della guerra 
e distrugge qualsiasi possibi
lità, non importa quanto va
ga, di portare la pace in Me
dio Oriente». 

'Analoghe le prese di posi
zione del vari governi arabi, 
da quello algerino a quello li
bico a quelli dei Paesi del 
Golfo. "* •-• - -:- •."-•'"•-' 

L'annessione del Golan ha 
creato una situazione di im
barazzo per l'Egitto. Un por
tavoce del presidente Muba-
rak ha definito l'atto israe
liano «flagrante contraddi
zione degli accordi di Camp 
David» e «una minaccia per 
l'avvenire della pace», e al
trettanto duri sono i com
menti della stampa. Ma l'E
gitto non può intraprendere 
alcuna iniziativa senza ri
schiare che Israele rifiuti, 
nell'aprile prossimo, di resti
tuire l'ultima porzione del 
Sinai. 

Messaggi di Arafat e di Fahd 
al colloquio su Gerusalemme 
ROMA — «Irresponsabi

le», «arrogante», «un'ag
gressione alla comunità in
ternazionale intera», «una 
minaccia per la pace»: così è 
stata definita l'annessìon i-
sraeliàna del Golan siriano 
dai partecipanti, italiani e 
arabi, al «Colloquio interna
zionale su Gerusalemme» 
che sì è aperto ieri seni nel-
l'auletta della Camera dei 
deputati. «I paesi europei — 
ha detto U principe saudita 

Fahd in un messaggio —. 
debbono intervenire perché 
Israele si ritiri effettiva
mente da tutti i territori oc
cupati», tanto da Gerusa
lemme quanto dal Golan. Il 
principe Fahd ha dato atto 
all'Europa di avere già «co
minciato ad agire in quel 
senso, come testimoniano le 
sue prese di : posizione sul. 
problema palestinese». Mes
saggi hanno inviato Yasser 
Arante il principe eredita
rio di Giordania. 

Aveva criticato l'integralismo islamico 

Ex-collaboratore 
di Bani Sadr 

arrestato in Iran 
TEHERAN — E stata diffu
sa ufficialmente in Iran la 
notizia dell'arresto di A-
hmad Ghazanfarpour, uno 
dei più stretti collaboratori 
del deposto presidente della 
repubblica Bani Sadr. (voci 
relative alla sua incarcera
zione erano circolate più di 
un mese fa). 

Da un comunicato del co
mando dei miliziani gover
nativi («Pasdaran») riportato 
Ieri dalla stampa di Teheran 
risulta che Ghazanfarpour è 
stato arrestato «nel mese 
scorso» in una città a nord 
del paese. 

Nello stesso periodo, sem
pre secondo il comunicato, 
sono stati arrestati 205 
membri dell'organizzazione 
di sinistra dei «Mujaheddin 
Khalq» e 30 «monarchici». 

La collaborazione tra 
Ghazanfarpour, un intellet-. 
tuale di tendenze socialiste 
riparato all'estero durante il 
regime dello scià Moham-
med Reza Pahlevi e il futuro 
presidente della Repubblica 
islamica cominciò a Parigi 
negli anni 60. = 

Rientrato Bani Sadr in I-
ran al seguito dell'ayatollah 
Ruollah Khomeini dopo il 
rovesciamento del regime 
monarchico, Ghazanfarpour 
divenne direttore di una del
le reti radiotelevisive. 

Costretto a dimettersi per 
le dure critiche alla sua ge
stione da parte dell'ala inte
gralista islamica, Ghazan
farpour si presentò candida
to alle elezioni politiche del 
marzo 1980 e venne eletto de
putato. 

Conclusa la prima tornata dei colloqui 

Cina-India: clima positivo 
nel dialogo sulle frontiere 

«Abbiamo favorito la comprensione e la soluzione del problema» - Le zone contese 
Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Si è conclusa la prima tor
nata di colloqui tra Cina e India con al -
centro la questione delle frontiere. Nes-
suno si aspettava conclusioni clamorose, 
e non ce ne sono state. Non è stato fatto 
alcun comunicato congiunto ed entrarti- ' 
be le parti mantengono il riserbo sui con
tenuti dei colloqui. Ma 'Nuova Cina» ci 
tiene ad osservare che i colloqui -si sono 
svolti in un'atmosfera amichevole e con 
atteggiamento positivo da entrambe le 
parti». E un portavoce della delegazione 
indiana, prima della partenza per Delhi, 
ha voluto sottolineare il fatto che 'la co
sa principale era appunto avere questi 
colloqui, su un tema sul quale per vent' 
anni non avevamo avuto nulla da dirci 
l'un l'altro se non pubblicamente». • 

Secondo •Nuc« Cina' la delegazione 
indiana, guidata dal segretario per le 
questioni asiatiche del ministero degli e-
steri, Eric Goncalves, e quella cinese, 
guidata dal vice-ministro degli esteri 
Han Nianlong, 'hanno fatto un'esposi

zione completa delle rispettive posizioni, 
promuovendo la comprensione reciproca 

. e contribuendo ad una futura soluzione 
della questione». Ora, ha aggiunto il por
tavoce indiano, si tratterà di 'pondera
re» quel che ci si i detti. Non si dice 
quando i colloqui riprenderanno per le 
successive tornate, ma a questo proposi
to il portavoce indiano ha fatto sapere: 
'Non abbiamo intenzione di tirare la co
sa troppo per le lunghe». 

Non ci sono elementi per affermare 
che un accordo sull'intricata vicenda 
delle frontiere possa essere raggiunto a 
breve scadenza. Né viene detto se oltre 
alla 'esposizione delle rispettive posizio
ni» siano state affacciate possibili linee 
di compromesso. Ma i significativo che, 
sempre da parte indiana, si sia detto che 
'il modo in cui ciascuno dei due paesi 
vede le cose può cambiare». Che poi da 
entrambe le parti sì tenda a presentare 
l'avvio di queste discussioni come ele
mento in sé distensivo sul piano dei rap
porti tra Cina e India, è un dato di fatto. 

Le zone contese che sono state oggetto 

di queste cinque giornate assai dense di 
colloqui, sono essenzialmente due: circa 
35.000 chilometri quadrati nell'aspra rer 
gione montagnosa dell'Aksai Chin, occu
pata dai cinesi dopo la guerra del 1962, e 
circa 93.000 chilometri quadrati molto 
più a est, rivendicati dai cinesi sulla 'li
nea MacMahon» che delimitava i confi
ni tra Tibet e India. Sono zone sperdute 
del 'tetto del mondo», con pochissima 
popolazione e risorse. Ma una delle due 
zone, quella occidentale, ha una grande 
importanza strategica. Proprio nell'A-
ksai Chin passa infatti una strada che 
collega il Tibet al Xinjiang, attraverso là 
catena del Karakorum. Basta dare una 
occhiata ad una cartina per coglierne V 
importanza: ita via più diretta per col
legare la roccaforte det Tibet e i confini 
dell'India con i confini tra il Xinjiang e 
ti Turkestan sovietico; a destra d sono 
catene dopo catene di inaccessibili mon
tagne fino al 'Cuore rosso» del Sichuan, a 
sinistra il Pakistan e VAfghanistan. 

Gkizberg 

* 

Interessanti convergenze in un incóntro a Berlino 
v - '•••:'. ; . !*•>•;• , ' . i } ' •<•;••• ' • . • ' - :• : ' • ••• "•' "l'.••'• '•. . \ . 

Parlano insieme di pace 
ali scrittori tedeschi 
dell'est e dell'ovest 

. . . • ' • . -; ' ' • : • * . • ; • < - • • • • . ' • • . - ' . . i • : ' . . • . ' ' • • • ' . ' • ; , • " ' ' ' - . . ; • • •• - . , 

G(Inter Grass: «Ho paura dei missili americani e sovietici» 
Stephan Heym: «Non possono esistere guerre giuste"» 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Pace, distensio
ne, riduzione degli armamenti, 
minaccia dei missili: i temi che 
dominano la coscienza pubbli
ca della Germania, ad ovest co- ' 
me ad est, sono stati discussi 
insieme, in una riunione a Ber-
lino est, da scrittori e uomini di 
scienza della RFT e della RDT. 
L'incontro, che è stato signifi
cativamente patrocinato dall' 
Accademia delle arti della 
RDT, era stato sollecitato da 
Stephan Hermlin, uno scrittore 
assai noto e apprezzato nelle 
due Germanie, qualche tempo 
fa, come contributo al confron- : 
to che si va sviluppando in Ger
mania e in Europa, sull'onda 
del movimento per la pace. 

Sono state due giornate di 
dibattito serrato (gli intervenu
ti sono stati un centinaio, in 
prevalenza tedeschi, ma anche 
di altri paesi europei), che ha 
registrato significative conver
genze e ha messo in luce aspira
zioni comuni, al di là della di
versità dei giudizi sulla situa
zione internazionale e sulle sue 
prospettive. I giornali della 
RDT hanno dato rilievo alla 
crònaca del dibattito, sia pure 
«omettendo» alcune voci (quel
le di GUnter Grass, di Stephan 
Heym, di Peter Schneider) che 
avevano avuto una certa riso
nanza nel dibattito. ' 

Registriamo alcuni dei giudi
zi più interessanti che sono e-
mersi dal dibattito. «La mia 

8aura — ha detto tra l'altro 
rtinter Grass, celebre scrittore 

della RFT — non si concentra 
solo sui missili Pershing; ho 
paura anche degli SS-20. e non 
possiamo dimenticare che an
che questi esistono». «Ciò che ci 
unisce qui — ha aggiunto Peter 
Schneider, anche lui tedesco 
occidentale — è la constatazio
ne che le due parti della Ger
mania sono la zona più minac
ciata. Questa consapevolezza cj 
autorizza a rivolgere un voto ai 
governi degli Stati perché pro
cedano a un disarmo unilatera
le nelle due parti. Anche qui, 
nella RDT, deve essere possibi
le esprimere un voto per dire: 
armi atomiche non vogliamo a-
yerne». 
. Gli ha replicato Heinz Kant- -
nitxer, uno. ^scienziato delia 
RDT: «non sarò mai d'accordo 
con il disarmo unilaterale della 
RDT: Sono a favóre del disar
mo contemporaneo-'delle due 
parti, ma non voglio dimentica
re che quando siamo stati senza 
difesa Ea vinto Hitler. E prego 
di non dimenticare che se noi 
oggi, possiamo discutere qui, è 
perche c'è stato l'esercito ros
so». - • 

Per un altro intellettuale del
la RDT, lo scrittore Gunter de 
Bruyn, la politica del suo Paese 
è certamente orientata verso la 
pace, ma rischia di «autodan-
neggiàrsi se rifiuta le offerte di 
alleanza che sul tema della pace 
le vengono anche da aspirazioni 
autonome, che vengono dalla 
società». De Bruyn ha citato l'e
sempio dei fpovani cristiani che 
chiedono un servizio sociale, in 
sostituzione di quello militare. 

Dell'ansia per gli avvenimen
ti in Polonia si è fatto interpre
te lo scrittore Stephan Heym, 
che vive nella RDT dalla fine 
della guerra: «noi parliamo di 
guerra e di pericolo di guerra, e 
a pochi chilometri da qui già 
brucia una miccia. Già una vol
ta un conflitto mondiale è co
minciato in Polonia. Allora ho 
combattuto nell'esercito ameri
cano e ho considerato la guerra 
contro il fascismo come una 
guerra giusta. Ma oggi non c'è 
più una guerra "giusta", né a 
ovest né a est. Non c'è e non 
può esserci, perché non ci sono 
bombe atomiche "giuste**, gli 
SS-20 sono tanto ingiusti quan
to i Pershing, « i missili inter
continentali americani sono 
tanto ingiusti quanto quelli so
vietici. Gli uomini che pianifi
cano la possibilità di utilizzare 
tali armi — e questi uomini esi
stono dalle due parti — com
mettono un crimine». 

Lorenzo Mougori 

Ieri nuovo incontro 
IJSA-URSS a Ginevra 
Il negoziato sugli euromissili prosegue regolar
mente - La prima fase finisce il 17 dicembre 

!.. 
GINEVRA — E durata due ore la sessione di Ieri delle tratta
tive sovietlco-amerlcane per la riduzione delle armi nucleari 
in Europa. Si è trattato della più breve sessione tenuta dalle 
due delegazioni da quando le trattative sono Iniziate il 30 
novembre. Una nuova riunione è stata fissata, come da pro
gramma, per venerdì prossimo nella sede della missione so
vietica. Gli avvenimenti in Polonia non sembrano dunque 
aver influito sull'andamento delle decisioni. 
• Lunedì il capo di una delegazione della Accademia Pontifi
cia delle Scienze, incontratosi con il presidente americano, 
aveva riferito che Reagan è ottimista circa la possibilità che 
le trattative di Ginevra conducano a una riduzione nel volu
me degli arsenali militari. Ieri un'analoga delegazione ha 
presentato al leader sovietico Leonid Breznev a Mosca un 
rapporto sulle conseguenze di una guerra nucleare, lo stesso 
che era stato consegnato anche al presidente americano. 
' Breznev ha colto l'occasione per ribadire che l'Unione So
vietica punta ad ottenere a Ginevra un taglio radicale degli 
arsenali nucleari acpumulati sul continente europeo «o, me
glio ancora — ha aggiunto — ad assicurare la rinuncia a tutti 
1 tipi di armi nucleari a medio- raggio puntati su obiettivi In 
Europa». . • - -->-..•••. •••>'•- — 

Paul Nitze, il negoziatore che rappresenta gli Stati Uniti 
nella trattativa di Ginevra per.la riduzione degli euromissili» 
incontrerà a Bruxelles 1 rappresentanti dei paesi NATO ve
nerdì 18 dicembre, per informarli sulla conclusione della pri
ma fase del negoziato ginevrino (l'ultima riunione prima del
la sospensione di fine anno è prevista giovedì 17 dicembre). 

Il peruviano 
Perei 

De Cuellar 
segretario 
dell'ONU 

NEW YORK — Il diplomatico 
peruviano Javier Perez De 
Cuellar è stato formalmente e-
Iettò,, ieri, segretario, delle Na
zioni Unite dall'Assemblea ge
nerale. La decisione, che ratifi
ca la designazione latta venerdì' 
dal Consiglio di Sicurezza, è av
venuta per acclamazione. 
- Perez De Cuellar è il quinto 
segretario generale dell ONU 
ed entrerà in carica il 1 gennaio, 
allo scadere del secondo man
dato deU'austriaco Kurt Wal-
dheim. Fra i suoi predecessori 
tre erano europei (oltre a Wal-
dheim, il norvegese lrvgve Tue 
e lo svedese Dag Hammar-
skjjold) ed uno solo proveniente 
dai paesi del.Terso Mondo; il 
birmano U Thant. L'elezione di 
Perez De Cuellar pone termine 
ad una battaglia diplomatica 
che ha visto per diverse setti
mane Waldheim, candidato per 
una successione a se stesso, e 3 
ministro degli Esteri della Tan
zania, Salim (appoggiato so-
Frattutto dalla Cina popolare). 

due hanno poi ritirato le ri
spettive candidature. La dura
ta del mandato di. Perca Da 
Cuellar è di cinque anni * - " 

Il ministro 
degli esteri 

del Nicarogaa 
denunciale 

minacce USA 
MOSCA — «n fallimento della 
formula statunitense per risol
vere la crisi in Salvador ha get
tato rsmministrazìone di Wa
shington in uno stato di nervo
sismo. Ora si inventano "inter
ferenze del Nicaragua per giu
stificare preventivamente un 
loro intervènto in America cen
trale. Inoltre, gli USA non rie
scono a perdonare al Nicaragua 
il fatto che 3 suo popolo abbia 
ritrovato indipendenza e sovra
nità dopo 70 anni di orron del
la dominazione nord-amarica-
na». Lo ha dichiarato ieri a Mo
sca Uirùnistro degù* esteri nica
raguegno, Miguel D*Bseoto 
Brockman, che si trova nella 
capitale sovietica in visita uffi
ciale.D'Esorto ha avuto incon
tri con membri del Pbtitburo e. 
con il suo collega sovietico Gro-
myko. 

Il rappresentante del gover
no nicaraguegno, durante i suoi 
incontri, ha espresso serie . 
preoccupazioni per le minacce 
deU'ammiiùstrazione Reagan, 
che si sviluppano in forme di -
vero e proprio 

Le felicitazioni del PCI 
per la vittoria di Mintoff 

ROMA—H OC dei PCI ha in viaU al OC dei Partilo laburista «fi 
Malta il seguente iinwagflai «I < 
ai l*ri>uristi di Malta ed aiterei 
se fetkitaxioni per 8 WiBanSe i 
uri decennio di saggia potttica per rlndipesisteuaelai 
tà dell'isola, per avanzale r i t i me »aUaB. DeiMrriairis, tu q 
sta circostanza, ribadirvi te •esUa vessata eli mimlMsi 
sviluppali, i già interni e prefiewi ia»pnU tra i swatri i 
psJtiti,neinnteremedeié^»eps»«sie<eteiilteb 
la pece nel Mediterranee . lelegraamaai pensatali a Dai 
0«««ks9V «a«««««>m«e». •«•f^^ÉTti S««e«effjé«ske)X «n»s«>̂ »vsé*e««a>. «é^«a«>l ^^ga^B>^BCaf^lB^af|«fata fta^^«»keatea«»«sia^^B^B> « & I 

Carte rajetu. 
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